
Care Concittadini e Cari Concittadini,  
mentre il tempo scorre inesorabilmente e le cose mutano con 
una velocità sconcertante, viene spontaneo pensare che la 
vita, per quanto sia preziosa, ahimè, è così altrettanto breve. 
Fotogrammi scolpiti che raffiorano alla mente come scene di 
un film che si ripetono dall'eternità, ma con soggetti ed 
ambientazioni diverse, sembrano quasi vogliano prenderci in 
giro, come la ruota dell'esistenza, ineluttabile, fino allo 
spegnimento della luce. 
Secondo alcuni, tra filosofi, teologi e scientologi, questo è il 
periodo dell'inizio della fine dei tempi, che potrebbe sembrare 
inquietante ed apocalittico, ma, paradossalmente, per alcuni 
versi, non lo è, proprio perché ci dovrebbe essere un nuovo 
inizio. Certo, se pensassimo alle guerre, alle carestie, alle 
pestilenze (pandemie vere, costruite e pilotate), alle calamità 
naturali sempre più devastanti, alle tristi estinzioni di molti 
animali e di tante forme di vita, agli esodi epocali e allo 
sconvolgente cambiamento climatico, alla siccità e 
all'aumento della desertificazione...., il quadro raffigurato ci 
prospetta un futuro da incubo. 
Un non - futuro. Ma proviamo invece a pensare in positivo, lo 
dobbiamo, soprattutto per i nostri giovani;  e dobbiamo 
impegnarci a farlo con quella fede solida e con il sentimento 
forte del concreto cambiamento possibile, perché il tutto 
parte da ognuno di noi. Il nostro piccolo pianeta, arranca 
ormai da troppo tempo: stanco, esausto,  urla il "MAY DAY 

MAY DAY" giornaliero, e ci mostra continuamente come i segni 
della sua sofferenza ed implosione, stiano compromettendo la 
stessa esistenza del genere umano. Costi quel che costi e 
senza più tentennamenti, occorre far diventare questo 
meraviglioso piccolo granello verde-azzurro dell'intero 
universo, più umano;  pertanto dovrà ascoltarsi di più, 
decentrarsi sempre più, fino ad adeguarsi ad un nuovo stile di 
vita, non dico ad impatto zero, cosa alquanto difficile (ma 
sarebbe gran cosa e risolutoria), ma ad una nuova convivenza 
civile,  "naturalmente planetaria", in pace e libertà.
La vecchia globalizzazione, se da un lato ha accorciato le 
distanze, aumentando in un certo senso le conoscenze, 
dall'altro ha cambiato, o meglio, ha alterato i rapporti umani, 
in una forma a lungo 
andare, stressante, 
deviante... fuorviante 
ed inquinante. 
Questa è diventata, 
s o s t i t u e n d o 
s ubdo l amen t e  l a 
democrazia, il vero e 
dissacrante nuovo 
oppio dei popoli. 
Trattasi di una  falsa e 
drogata democrazia 
che ha purtroppo 
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tratto in inganno l'intera umanità. 
Quando non c'è più AMORE, o 
meglio, quando l'AMORE viene 
sostituito dal dio denaro, dalle armi, 
d a l l a  s p o r c a  c o n v e n i e n z a , 
d a l l ' i p o c r i s i a  i m p e r a n t e , 
dall'ingannevole informazione, 
dalle persuasioni occulte, dal feroce 
cinismo, ogni cosa diventa una 
pericolosa arma a doppio taglio, a 
discapito dell'uomo stesso. Se è 
vero che il 900' è stato il secolo 
delle grandi guerre mondiali e 
dell'edonismo, cosi come quello 
delle grandi scoperte, questo che 
stiamo vivendo, non è solo il secolo delle violente guerre civili 
permanenti, dei confini tra alcune etnie, degli sconvolgenti 
cambiamenti climatici, dei macro-esodi epocali e delle guerre 
informatiche, ma è stato definito anche il secolo dell'anti - 
Cristo. 
Per molti, questa sarà la guerra più importante, la battaglia più 
dura e difficile che il genere umano dovrà affrontare, (assieme 
a quella ambientale), così come hanno predicato in tempi non 
sospetti Giovanni Paolo II prima, e Papa Francesco in seguito, 
per sconfiggere il vero male assoluto. 
C'è troppa mancanza di giustizia e di giustizia sociale; e non 
livellando le differenze, i problemi aumentano in maniera 
esponenziale, mentre c'è chi pensa diabolicamente che il 
nuovo ordine mondiale avrebbe in tasca la ricetta (assurda) per 
salvare la terra. Ma noi siamo per il day by day, per il vivere 
giorno per giorno, consapevoli del fatto che forse quelle poche, 
buone e sane coscienze, tra coloro che comandano il mondo, si 
sono risvegliate un po' troppo tardi per correre ai ripari. Non si 
può più rimandare: bisogna operare immediatamente per il 
bene globale, di tutti. A breve ci sarà il meraviglioso e 
straordinario miracolo del Santo Natale, che ha segnato lo 

spartiacque nella storia del genere 
umano; ci auguriamo con tutta l'energia 
e la fede possibili, che si possa ripartire 
umilmente dalla terra stessa, intesa 
come elemento primordiale, per  
ottenere un mondo più semplice ed 
umanizzato. Un mondo che sia rifugio 
sicuro di tutti e per tutti, dove l'uomo 
ritorna al centro, con tutte le sue 
debolezze, i suoi pregi e le sue speranze. 
B.Brecht scriveva che l'uomo ha un 
difetto: "può pensare", ma è lo stesso 
pensiero che rende l'uomo più forte e 
nello stesso tempo, più libero. Tornando 
nella nostra piccola, ma pur sempre 

importante realtà, qui nella Piana, stiamo conducendo insieme 
a tanti, e da molti anni, la battaglia per il diritto alla salute, 
fatto indiscutibilmente sacrosanto. Non oso immaginare quei 
luoghi ultimi e sfortunati della terra dove il fatto stesso di 
nascere è già una morte anticipata, per tanti motivi, che 
conosciamo ampiamente. E proprio a quei popoli, a quelle 
genti, soprattutto a quei  bambini...vorrei rivolgere un 
pensiero/preghiera ed un augurio speciale: quello di svegliarsi  
presto, ogni santo giorno, nel proprio confortevole letto, di 
aprire il rubinetto dell'acqua (fresca e calda) della propria casa, 
di fare colazione, di poter studiare, giocare, conoscere, 
viaggiare, sorridere... vivere una "vita serenamente normale". 
Perché la vita è una sola, incredibilmente preziosa e nel 
contempo è infinitamente un soffio; ma è profondamente 
bella, dura, spesso ingiusta, difficile, ma anche 
entusiasmante, assolutamente irripetibile. 

Auguri di Serene Festività, di un Santo e Luminoso Natale a 
tutti/e Voi, con un buon fine ed un buon principio per l'anno 
che verrà.... ed una vera ed autentica Buona Vita. 

Antonio Ruoppolo

Foto A. Ruoppolo
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 APERITIVI HOMEMADE

Cari lettori, oggi sono onorato di soddisfare il garbato 
invito degli editori della rivista e di scrivere un pezzo 
per "il Palmese", lo faccio molto volentieri, 
raccontandovi questa inedita e straordinaria storia.
Nella primavera del 2008, grazie al sito web 
"cittadipalmi.it" fondato dal caro amico Dario Galletta, 
facemmo una sorprendente scoperta. Fra i più 
appassionati frequentatori del gruppo, nel quale si 
parlava spesso di storia locale, vi era un signore che, 
con l'originale nickname "Trimboli 24", partecipava ai 
vari forum, scrivendo niente meno che da La Plata, città 
argentina, situata a circa 60 km dalla città di Buenos 
Aires. Si chiamava Felipe Trimboli, di professione 
correttore di bozze, lavorava per il famoso quotidiano 
"Clarin", uno dei più prestigiosi del Paese sud 
americano.
Capimmo presto che Felipe, pur essendo nato e vivendo 
nell'altra parte del mondo, era però depositario di una 
straordinaria quantità di notizie inedite, preziose ed 
introvabili, riguardo la storia, le tradizioni, i personaggi 
ed i costumi della nostra Palmi ottocentesca.
Tutti ci chiedemmo, come mai fosse in possesso di 
tante e tali notizie! Presto l'arcano ci fu da lui stesso 
svelato!
Agli inizi del 900, da Palmi, molti palmesi erano 
emigrati in Argentina e fra questi, subito dopo il 
terremoto del 1908, era partito anche il padre di Felipe. 
Si chiamava Antonio Trimboli, era un valido 
trombettista e per queste sue particolari qualità 

artist iche, appena 
ottenuta la nazionalità 
Argentina, era stato 
assunto dall'esercito, 
d i v e n e n d o 
componente del la 
banda militare che, 
p e r  i n c i s o ,  e r a 
capitanata da un altro 
illustre palmese, il 
Colonnello Giuseppe 
Arena, (compositore 
d i  marce  mi l i ta r i 
tuttora suonate nel 
repertorio ufficiale).
E b b e n e ,  A n t o n i o 
Trimboli, musicista e 
poeta, insieme a molti 
a l t r i  n o s t r i 
concittadini, fra i 
quali voglio ricordare 
l ' i l lus t re  scul tore 
Nicola Gullì e il di lui fratello, il poeta Carmelo, 
decisero di fondare una associazione culturale che 
battezzarono " Circolo unione Palmese Francesco 
Cilea
Questo sodalizio assumeva, fra le sue molteplici 
funzioni, quella di accogliere ed inserire nel tessuto 
sociale argentino tutti gli immigrati provenienti da 

Bronzo Palmese d'Argentina di Giuseppe Cricrì

Cartolina commemorativa (collez. G. Cricrì) 

Continua l'antica tradizione
 tramandata dal nonno "Negus"
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Palmi, agevolandone e facilitandone la collocazione 
lavorativa ed abitativa, organizzando eventi, cene, 
feste, manifestazioni culturali e mantenendo sempre 
aperto ed attivo un canale di comunicazione con la 
Patria e la nostra Città, della quale, tutti loro, 
r i m a n e v a n o  s e m p r e ,  i n e l u d i b i l m e n t e  e d 
orgogliosamente innamorati, conservando una 
particolare forma di inestinguibile nostalgia. Felipe ne 
era il classico esempio. 
Ci raccontava che il padre si era inventato persino una 
favoletta in rima, scritta in dialetto palmese, per 
insegnare ai figlioletti e far loro imparare e conservare 
la amatissima lingua madre.
Antonio Trimboli era diventato presidente del Circolo 
ed aveva instaurato un rapporto di amicizia fraterno 
con l'amico, poeta e commediografo, Carmelo Gullì, 
che in Argentina era arrivato nel 1902 per supportare il 
fratello scultore. Entrambi erano tenacemente legati 
alla città natale e per uno scherzo atroce del destino 
erano morti senza aver mai più avuto la possibilità di 
rivedere la loro amatissima Palmi. Carmelo Gullì era 
deceduto nel 1937.
Felipe aveva perso suo papà Antonio nel 1971, 
ereditando un immenso patrimonio, storico, morale e 
documentarist ico (foto,  documenti ,  poesie, 
manoscritti) appartenuto al padre ed al suo più caro 
amico, Carmelo Gullì.
Tutto questo materiale era stato drammaticamente 
insidiato da un incendio che gli aveva semidistrutto la 
casa e che egli, con una intrepida azione, rischiando la 
vita, aveva sottratto alla nocività del fuoco e dell'acqua 
utilizzata dai pompieri per spegnere le fiamme.

G r a z i e  a  F e l i p e 
abbiamo così potuto 
p u b b l i c a r e  l a 
splendida antologia 
poetica di Carmelo 
G u l l ì  " Vi s i o n i  e 
R e a l t à " .  O g g i  c i 
rimane da pubblicare 
que l la  a l t re t tan to 
importante di Antonio 
Trimboli, dal titolo 
"Amuri di Parmi".
Per non dilungarmi 
troppo vi dirò che noi 
c o m p r e n d e m m o 
subito quanto fosse 
importante poter avere Felipe a Palmi ed allora, grazie 
anche alla generosa e preziosa disponibilità della 
Agenzia Viaggi De Nicola, ottenemmo un biglietto 
gratuito a/r che gli consentì di raggiungerci. Felipe 
pianse più volte di gioia quando, giunto a Palmi, ci vide 
pronti ad accoglierlo 
come una grande 
famiglia. Io gli offrii 
con gioia la mia casa, 
per tutto il mese in 
cui fu nostro ospite, 
anche se ogni giorno 
egli riceveva inviti 
per pranzo o cena da 
parte dei tanti amici 
del forum. A Felipe 

(CONTINUA NELLA PAGINA SEGUENTE)

Lettera del potestà Silipigni (collez. G. Cricrì)

Felipe Trimboli premiato dal Sindaco Gaudio



fu tributato un onore particolare, gli furono consegnate 
le chiavi della città dal sindaco Ennio Gaudio.
Egli condivise con noi preziosissime notizie, che ci 
hanno permesso, anche attraverso le tante poesie donate, 
di ricostruire un patrimonio di informazioni storiche che 
altrimenti sarebbe andato disperso per sempre. 

Fra le tante storie che vanno ricordate vi è quella relativa 
al bassorilievo in bronzo che, dopo la fine della prima 
guerra mondiale, i soci del circolo, autofinanziandosi con 
una sottoscrizione, commissionarono allo scultore 
Nicola Gullì. Volevano anche loro onorare i Caduti 
palmesi con un oggetto che fisicamente li rappresentasse. 
Il magnifico bronzo fu realizzato ed inviato al Potestà di 
allora, l'avvocato Silipigni, che con una comunicazione 
ufficiale si impegnava a dare una dignitosa collocazione a 
questo prezioso dono dei fratelli palmesi d'oltre oceano. 

Per l 'occasione veniva stampata una cartolina 
commemorativa che illustrava la targa ed il nobile intento 
per cui era stata realizzata. Felipe giungendo a Palmi mi 
consegnava la cartolina pubblicata dal Circolo e la lettera 
che il Potestà aveva inviato a suo padre nel lontano 1934 e 
mi chiedeva di poter vedere il bronzo "collocato 
dignitosamente" così come era stato allora promesso. 
Purtroppo dopo una complessa ed estenuante ricerca il 
bronzo fu ritrovato presso un deposito della Casa della 
cultura, ove nessuno sapeva cosa fosse, che significato 
avesse, chi ne fosse l'autore e chi il donatore. 

A tutt'oggi mi risulta che anche a seguito di svariate 
segnalazioni, circa la preziosità storica e materiale 
dell'opera, il bronzo giaccia depositato, non ancora 
collocato in un muro, in un dignitoso sito che dia lustro ai 

Caduti che si volevano onorare e a chi, dall'altra parte del 
mondo, 88 anni fa, aveva avvertito l'urgenza e la 
sensibilità di tributare Loro un segno di amore, di 
riconoscenza e di imperituro onore. 

Felipe e Giuseppe Cricrì

Felipe Trimboli a Palmi



“Da questo posto c'è uno dei panorami per cui i pochi 
viaggiatori che passano da Reggio a Napoli per terra 
sono abituati a dare entusiasmatiche lodi; una piatta 
passeggiata o piattaforma, semi circondata da sedili e da 
una balaustrata, il ritrovo serale dove si ozia a Palmi, 
finisce da una parte con un gruppo di chiese e altre 
costruzioni della città, e dall'altra parte cala a picco nel 
mare blu, un perpendicolare precipizio coperto di 
cactus”. Son queste le parole con le quali lo scrittore e 
illustratore inglese Edward Lear nell'anno 1847 decantò 
nel “diario di un viaggio a piedi – Reggio Calabria e la 
sua provincia” l'infinita bellezza che si scorgeva dal 
Piano delle Muraglie (oggi villa comunale Giuseppe 
Mazzini elevata a monumento nazionale). Trascorsi 23 
anni l'amministrazione comunale, a guida Casimiro 
Coscinà (primo cittadino di Palmi dal 1870 al 1873), 
diede mandato al botanico Enrico Fehr di progettare in 
quel luogo esteso per circa 6.700 metri quadrati un parco 
pubblico che avrebbe visto la luce nel 1871. 

Delimitato da un muro di cinta in pietra granitica, da 
una balaustra in ferro battuto e abbellito con alberi (chi lo 
visita oggi può ammirare un raro esemplare di chorisia 
insignis originario delle zone semiaride del Perù la cui 
caratteristica principale è la presenza di spine lungo il 
tronco), aiuole, panchine, un palco per la musica, una 
fontana collocata all'ingresso dell'allora strada dei 
Tribunali (oggi Via Roma), un bar, un parco giochi, al 
parco si conferì un aspetto unico che, per poterne 
usufruire anche durante le ore notturne, si provvide a 
dotarlo di un impianto di illuminazione. 

Danneggiato dai terremoti che sconquassarono Palmi 
tra il XVIII e il XIX secolo nel 1927 verrà intitolato al re 
d'Italia Umberto I e nel 1945 al patriota risorgimentale 
Giuseppe Mazzini. Il viale centrale (dal 1998 rivestito, 
assieme a tutti i vialetti interni, da una pavimentazione in 

sampietrini) dal 2014 è, invece, intitolato ai botanici 
(l'uno svizzero e l'altro palmese), Enrico Fehr e Umberto 
Irrera, quest'ultimo per molti anni gestore del parco. Il 12 
agosto 2021 e il 10 aprile 2022 hanno trovato 
sistemazione una panchina letteraria dedicata allo 
scrittore e naturalista palmese Luigi Parpagliolo e le 
sculture bronzee degli illustri palmesi Francesco Cilea e 
Leonida Repaci. Sculture realizzate dall'artista Achille 
Cofano su iniziativa finanziata dall'Associazione 
Prometeus di Palmi. 

Oltre alle suddette sculture si possono ammirare un 
antico cannone poggiato su una base in granito rinvenuto 
nelle acque di Palmi, i busti di Vittorio Emanuele III 
(opera di Rocco Larussa la cui posa risale al 1878), 
Giuseppe Garibaldi, Casimiro Coscinà (opere entrambe 
di Giovanni Belardinelli), Nicola Antonio Manfroce 
(opera di Vincenzo Jerace per commemorare il 
centenario della morte del grande compositore palmese 
scomparso a Napoli a soli 22 anni), Francesco Carbone 
(opera di Antonio Badolati), Felice Battaglia, Domenico 
Antonio Cardone e una statua di donna in marmo bianco 
lungo il Giardino dei Giusti del Mondo. 

In epoca fascista 
vi era, inoltre, il 
busto del primo 
s e g r e t a r i o  d e l 
Partito Nazionale 
Fascista natio di 
Belmonte Calabro 
Michele Bianchi 
rimosso dopo la 
Seconda guerra 
mondiale. 

                                             a cura di Francesco Lacquaniti

Gioielleria Surace
PALMI (RC)

Palmi e le sue bellezze, la villa comunale Giuseppe Mazzini
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“L'irreplicabile rosa dell'infanzia”
Romanzo di Attilio Scarcella

Intervista di Antonio Ruoppolo con l'Autore 

“L'irreplicabile rosa dell'infanzia” è il nuovo romanzo di Attilio 

Scarcella di recente pubblicazione (Città del sole Editore, 2022). 

Esso fa seguito al precedente, “L'altro sguardo” ed è una 

riflessione sui grandi temi dell'universo femminile e le 

problematiche del nostro tempo.  L'autore affronta nell'opera 

situazioni di pregnante attualità il cui tessuto narrativo è 

indissolubilmente legato alla quotidianità delle vicende umane. Il 

romanzo attraversa, invero, in modo trasversale e collettivo, 

situazioni problemi e condizioni di gruppi sociali categorie di 

persone, in un intreccio di sentimenti, affetti ed emozioni che 

rispecchiano il tessuto culturale dell'odierna società del XXI 

secolo. Appetibile e fruibile, quindi, da una vastissima gamma di 

pubblico e di operatori culturali, la narrazione s'innesta su due 

linee di sviluppo fondamentali di svolgimento.

a) Lo stile: nitido penetrante efficace in sintonia con la musicalità, 

lo sviluppo ed il respiro del contenuto narrativo.

b) L'attualità tematica di vicende eventi situazioni familiari, che 

vengono osservati sotto quella speciale lente d'ingrandimento 

impegnata a combattere la violenza e spostare il baricentro sul 

tema della difesa dei diritti civili, del lavoro, della libertà.

Allo scrittore calabrese Attilio Scarcella chiediamo: 

Perché “L'irreplicabile rosa dell'infanzia”?  Com'è nata l'idea 

del romanzo?

“Tutto è nato dall'analisi e approfondimento di una brillante 

intuizione della scrittrice francese Simone de Beauvoir che ho 

condiviso e fatto mia. E cioè che “essere donna non è un semplice 

dato naturale, ma il risultato di una storia”. E ogni storia, sia essa 

un romanzo, un racconto, una vita vissuta, ci ricorda che siamo noi 

a scriverla, e percorrerla e a viverla”.

Dunque: “Donna non si nasce … si diventa?” 

“Sì! Certo… Proprio così! È questa la meditazione chiave di 

Bianca, protagonista del romanzo, ma anche il motivo conduttore 

che accompagna, nel libro, la riflessione sui grandi temi e le 

problematiche femminili del nostro tempo. “C'è un momento in 

cui devi decidere”. Così afferma Bianca. “O sei la guerriera che si 

salva da sé o sei la principessa che aspetta di essere salvata. Io 

credo di aver già scelto … ho scelto di salvarmi da sola”. È questo 

il pensiero originario da cui si diparte e attorno a cui ruota ogni sua 

decisione. E in questa direzione si muovono la storia, il viaggio le 

azioni che accompagnano la protagonista del romanzo.

Qual è la trama narrativa dell'opera?

“Docente all'università alla “Sapienza” di Roma, Bianca vede 

andare improvvisamente in pezzi il suo rassicurante universo 

familiare quando il marito l'abbandona per recarsi ad abitare con 

Marta, la sua migliore amica  e assistente all'università. Prova un 

grande senso d'impotenza, di rabbia, disperazione soprattutto 

quando si rende conto che non rivedrà più in casa come prima il 

volto del compagno con cui ha percorso un tratto di strada insieme. 

Il padre dei suoi figli. L'uomo con cui ha gustato condiviso la gioia 

della maternità”.

Nel tessuto organico dell'opera, come si caratterizza la figura di 

Bianca? 

“Essa è venuta in me configurandosi come un figura di donna, di 

madre che fa fronte e accoglie tutte le gioie, le angosce, le 

ebbrezze e le delusioni per salvare la sua vita dalla condanna della 

disperazione. Stretti a lei, possiamo senza esitazione alcuna salire 

sulla sua giostra, affacciarci sul suo mondo … un cosmo dominato 

da una così drammatica tensione intellettuale e, simultaneamente, 

da una sublime concentrazione sul fare e sull'agire quotidiano, che 

le anime più sensibili trovano a volte difficile da vivere e far 

(CONTINUA NELLA PAGINA SEGUENTE)
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da Rotolo e Saccà

Loc. San Francesco - Bivio Tonnara di Palmi

«Le quattro Stagioni»

Via Bellini, 17 - GIOIA TAURO

SAS di Teodoro Coppola & C.

coabitare assieme con la realtà di tutti i giorni”.

Insomma, per Bianca la vita scorre troppo in fretta? 

“Be'… sì! Certamente. Direi che vola via in fretta come in un 

sogno. E tuttavia per lei la vita … non è un sogno! La successione 

del tempo degli eventi, degli atti, delle vicende umane “secondo il 

prima e il poi”, è per Bianca solo un “compossibile”, vale a dire 

… uno tra gli infiniti possibili! La sua vera dimensione, invece, è 

quella del tempo infinito … “del tempo che distrugge e che 

conserva”. Il suo vero è più autentico compossibile è vivere nel 

mondo “sub specie aeternitatis”. Bianca è innamorata dell'Eterno 

… del pozzo indecifrabile dell'impercorribile Eterno! Ed è 

convinta  che t ra  i  c ie l i  del l ' infanzia  e  la  pr igione 

dell'incompiutezza … solo l'Amore resta! La sua è una lotta per 

liberarsi dal tempo ordinario, dal pregiudizio che non possano 

esistere altre dimensioni al di fuori della quotidianità; dal 

preconcetto che l'unico gioco giocabile nella nostra vita sia quello 

che avviene nelle coordinate spazio-temporali del nostro universo 

mentale. E invece non è così”.

Perché non è così? La protagonista, di tutto questo ne è 

consapevole o lo vive passivamente come fatalità, sorte, destino?

“Assolutamente no. La protagonista, tutto questo lo sa. È perciò 

che chiede a se stessa, a noi suoi lettori, a tutti coloro che fuggono 

le domande ultime della vita … dov'è diretto e a cosa tende “il 

viaggio”. E nelle sue riflessioni, evocando il tempo dell'infanzia 

sostiene che “mai il vento domanda il nome ai fiori… Sale lungo il 

sentiero e li scompiglia!...”

Bianca è incontrovertibilemente convinta che il dolore la gioia la 

primavera il vento non ci lasciano mai soli nel luogo dove ci hanno 

trovati. Essi hanno come timoniere un capitano di lungo corso: “la 

forza sconfinata dell'amore”, cui abitualmente noi non crediamo, 

ma che spesso ci viene istintivamente incontro ci soccorre ci 

prende per mano. È vero. È così. Non c'è amore che non ferisca, 

che non dia dolore, che non lasci segno. Il pensiero non colma mai 

la distanza con l'Infinito … con l'Eterno. Li avvicina soltanto … 

senza mai toccarli! È questo il filo conduttore che accompagna il 

tessuto narrativo dell'intero romanzo.

E in questa corsa che non colma mai la distanza con l'Infinito … 

con l'Eterno, Bianca cosa esperisce? Cosa apprende? 

“Be' … esperisce e comprende un sentimento importante”. 

Quale? 

“… Che nel gioco dei tramonti e degli addii … solo l'Amore resta! 

Quell'amore che ama gli incendi … ma non conosce possesso. Che 

nasce come febbre del corpo ma nulla esso scandaglia, se al cieco 

desiderio, nel suo transito, non si accompagna il dono dello 

Spirito. Del Pensare e … insieme Condividere!”

“Amore” e “Infinito”, dunque. Sono queste le due idee portanti 

del romanzo? 

“Be' … sì! Penso proprio di sì. Esse 

non sono che due rami ravvicinati 

dello stesso albero: vibrano e si 

appagano quanto più l'uno si nutre 

dell'esperienza dell'Altro. Dell'Altro, 

ovviamente, inteso come Prossimo. È 

così, nella protagonista del romanzo, 

che il lettore si riscopre creatura e si 

sente impegnato a riscattare il senso 

della creazione come progetto 

d'amore. Perché laddove la presenza 

umana si scopre come “volto”, come 

“persona” … ogni rinvio a un 

orizzonte logico chiuso sigillato entro 

le gabbie di una teoria o di un sistema 

… è impossibile”. 
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E' successo a Palmi, nel rione dove abito di via Pille.
Zia Rosa, (così la chiamavamo per il grande affetto che 
avevamo per lei, ma anche per l'età avanzata) si trovava 
fuori nel piazzale, accerchiata da tanti amici e, non 
capivo il motivo. Mi avvicinai e la vidi piangere stretta a 
suo figlio Ciccio che stava per partire dopo una breve 
permanenza, per rientrare in Australia a Melbourne, 
città dove risiede. Fu una scena straziante. Si percepiva 
che quella partenza aveva arato l'animo di Rosa, 
segnando solchi di dolore quasi impossibili da colmare; 
dolore che avvertimmo anche noi presenti. Zia rosa 
rimase aggrappata trattenendo ancora un pò il figlio, 
forse cosciente che quello sarebbe stato l'ultimo 
abbraccio e saluto. Ciccio ne approfittò per parlare con 
gli amici raccontando a tratti la sua storia e, prima di 
salire in macchina, lasciò trasparire una malinconia 
profonda e un sentimento lacerante per il suo distacco. 
Sapeva anche lui che non avrebbe più rivisto la mamma, 
pur avendole promesso che sarebbe ritornato presto. 
Ciccio, che ha un'azienda di mobili, mancava da Palmi da 
28 anni. Tante volte aveva pensato di ritornare, ma le 
circostanze, il lavoro e la famiglia glielo impedirono. 
Nemmeno per la morte di papà riuscì a venire. Ci disse 
che fu costretto a emigrare per trovare lavoro. A Palmi 
viveva di stenti. Le sue giornate le passava in campagna 
nel suo piccolo podere per aiutare il padre, giusto per 
sopravvivere. Era il periodo in cui si criticava la nostra 
Città, e molti l'abbandonarono ("raminghi in paesi 

lontani per cercari lavuru e pani") perché grama e povera 
in relazione al benessere dei Paesi d'oltreoceano. Aveva 
il desiderio e una gran voglia di uscire dalla situazione 
stagnante in cui si trovava per garantire un futuro 
dignitoso per sé e per la futura famiglia, anche se vedeva 
la propria sicurezza sociale dissolversi dai suoi cari. Ciccio 
in questo c'è riuscito, diventando un imprenditore di 
tutto rispetto, ma tutt'ora gli manca quel legame 
ancestrale con la sua terra e la nostalgia sembra 
mordergli la vita. I ricordi delle radici riaffiorano 
quotidianamente, con il cuore che batteva forte per la 
mamma, purtroppo morta pochi giorni fa, ma che batte 
ancora per i fratelli e gli amici d'infanzia. 
Diceva che si parte con la ragione ma non col cuore, 
sottolineando che i sensi di colpa non lo hanno mai 
abbandonato e che sono sempre più forti man mano che 
passa il  tempo. Nonostante si sia integrato e 
contaminato dalla cultura australiana, si sente sempre 
un immigrato che per raggiungere il successo ha dovuto 
pagare l'incolmabile e doloroso distacco. Il suo è un 
amore viscerale dove emergono sentimenti profondi di 
filiale attaccamento alla sua città. La storia di Ciccio è la 
storia di migliaia di palmesi che una volta emigrati non 
sono più ritornati nella terra d'origine, nemmeno post 
mortem. A tal proposito non posso non evocare "Visioni 
e Realtà", un'opera inedita di liriche struggenti 
scritta"per trovare pace e sollievo" dal nostro 
concittadino Domenico Gullì, emigrato in Argentina. 

Le lacrime “mammuline” di zia Rosa

(CONTINUA NELLA PAGINA SEGUENTE)
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In questa raccolta, riesumata per uno strano destino, ma 

anche per la costante ricerca di Peppe Cricrì, intellettuale 

cultore delle tradizioni palmesi, descrive con straziante 

sofferenza la lontananza dalla sua Palmi, da dove partì 

giovanissimo per raggiungere il fratello Nicola scultore a 

Buenos Aires e che per circostanze avverse non 

potettero più fare rientro. 

Emerge chiaro lo strazio del Gullì in questi versi 

estrapolati dalla raccolta:  

 Quandu pensu lu celu e chissi stiddi 

E chissa luna chi s'annega a mari 

mi sgrancinu li ganghi e li capiddhi 

mi spinnu, e no mi pozzu cunortari. 
____________________________________________

Paisi meu, pensava ca ti vidu 

E di tia m'alluntanai cù ssà speranza 

E pè trent'anni sempri tinni fidi 

Non carculandu la grà luntananza, 

Trent'anni di peni e di martiri, 

D'arrisagghii, visioni e di suspiri.       

Parmi e li so bellizzi l'aiu a menti scritta:

L'amu, e se potissi, iarria cù na varchitta,

E sfidarria lu mari e u ventu, chi manteni

Ncatinati a cucchia la luntananza e peni.

____________________________________________  

Commovente è l'ultimo saluto alla sua Palmi: 

L'anni vannu volandu e vecchiareddhu vegnu, 

E lu penseru erramu vola a la terra mia; 

Chiddharricordi antichi, sempri a la menti tegnu, 

E penzu comu a Re no perdari lu Regnu: 

Penzu e penzandu l'arma si strazzia e si penia, 

Vorria, e no pozzu, giangiri, putendu ciangiarria 

Lacrimi mammulini, comu quandu nescia 

Ntrupatu a li nfasciagghii, dintra la naca mia. 

Questi versi "mammulini", che dedico alla mia Palmi, 

mitigheranno le pene occulte del mio cuore che 

continuamente palpita e brama per essa. Addio, o 

Palmi mia……. 

____________________________________________

Come si evince dalla narrazione si può concludere che la 

vita di chi emigra è un universo sospeso e incerto, tra 

mondo di padri e madri e mondo dei figli.

Rocco Cadile
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EDICOLA E TABACCHI TEDESCO

Credere in un sogno e portarlo avanti è una delle cose più 
difficili che ci sia, soprattutto quando non si hanno le piene 
condizioni e possibilità per farlo; ma quindi che si fa? Si 
rinuncia e si percorre la strada più breve e semplice? Secondo 
me no.
Sono Vincenzo Gullo, ho 22 anni, vivo a Palmi e ho scelto con 
convinzione di restare nella mia città e investire in agricoltura.
Non ho molto terreno di proprietà e non ho nemmeno i mezzi e 
gli attrezzi ma nonostante la mia situazione di partenza sia 
molto svantaggiosa sto cercando di fare di tutto per portare 
avanti questa che è la passione di una vita e concretizzare il 
sogno di realizzare una mia azienda agricola con carattere 
fortemente identitario che racconti il mio territorio e la mia 
storia personale che è fortemente legato ad esso. Il lavoro è 
molto duro e sono solo; non è affatto facile questo percorso ma 
la mia determinazione è tale da permettermi di attraversare tutte 
le difficoltà, perché ciò in cui credo è più grande di ciò che mi 
ostacola quindi non ho freni nella mia evoluzione.
Avrei potuto scegliere una via più semplice, qualcosa alla mia 
portata e da raggiungere senza troppi sforzi ma ho scelto di 
credere in un sogno e impiegare il mio tempo, le mie energie e le 
mie risorse per fare in modo di realizzarlo. La terra per me non è 
semplicemente un qualcosa che vedo ai fini lavorativi, anzi, 
forse quella è l'ultima cosa; per me la terra è vita, riscatto, 
felicità, per me rappresenta tanto, tutto, ed è in essa che io ho 
racchiuso le mie speranze e le mie ambizioni e lei è il mezzo per 
il raggiungimento dei miei obiettivi.
Amo quello che faccio, amo profondamente i miei alberi perché 
in loro ci vedo il mio futuro. Nel mio lavoro ci metto tantissimo 
sentimento ed è per questo che mi piace definirmi “coltivatore 
di emozioni"; in quello che produco c'è del sentimento vero, 
sincero ed intenso e sono fortemente convinto che ciò sia 

percepibile perché si trasforma in un sapore unico. Quando 
vendo un mio prodotto non sto vendendo un semplice alimento 
ma mi trovo a dare qualcosa che racchiude la mia vita, il mio 
tempo, i miei sacrifici, la mia felicità, le mie lacrime, le mie 
ambizioni e i miei sogni.
Coltivo la terra per coltivare per il mio futuro, coltivo un sogno 
che è ciò che rende piena e sensata la mia vita e senza sogno, 
senza ambizione, non sarei niente, sarei perso e la mia vita 
sarebbe vuota e insignificante.
Laura Pausini durante un concerto disse: “ho creduto  in un 
sogno e ho fatto bene”. Nessuno credeva in lei, ma lei credeva in 
un sogno e oggi sappiamo tutti chi è lei e dove è arrivata.
Bisogna sempre credere nei propri sogni e perseguirlo fino in 
fondo perché ognuno di 
noi, se ne ha davvero la 
volontà, ha la possibilità di 
realizzarlo e fare della sia 
vita ciò che ha sempre 
desiderato. La via più corta 
è semplice si, ma porta 
i n s o d d i s f a z i o n e  e 
rimpianti; la strada tortuosa 
è difficile da affrontare ma 
una volta che è fatta si 
avranno i risultati ambiti di 
tutta la vita.
Credete nei vostri sogni 
senza smettere mai e date 
alla vita il senso che volete 
e la forma che desiderate.

Credere in un sogno o scegliere la via più semplice e comoda?

in foto: Vincenzo Gullo

Vincenzo Gullo
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L'assistenza socio-sanitaria 
comprende le prestazioni 
necessarie a soddisfare il 
b i s o g n o  d i  c u r e  d e l 
cittadino, anche nel lungo 
periodo, a stabilizzare il 
quadro clinico, a garantire la 

continuità tra attività di cure e riabilitazione, a limitare 
il declino funzionale e migliorare la qualità della vita 
della persona.

Per il raggiungimento di questi obiettivi, sono definiti 
specifici percorsi assistenziali che prevedono 
prestazioni di natura socio-sanitaria, erogate da 
operatori sanitari e socio-sanitari, per la cura e la 
riabilitazione di condizioni patologiche e prestazioni 
di natura socio-assistenziale per aiutare, nella vita 
quotidiana la persona affetta da patologie di 
disabilita' che condizionano lo stato di salute della 
persona stessa.

I bisogni sanitari del paziente sono rilevati con 
strumenti di valutazione multidimensionale 
standardizzati e uniformi sul tutto il territorio 
nazionale.

La valutazione multidimensionale individua le 
necessità sanitarie e assistenziali del paziente a 
prescindere dalla patologia da cui egli stesso è 
affetto, e indirizza gli operatori ad organizzare 
l'intervento socio-sanitario in uno specifico regime 
assistenziale di cure a domicilio, in residenza o in un 
centro diurno. Figura di notevole importanza 
nell'ambito socio-sanitario è l'OSS (Operatore Socio 
Sanitario. 

I destinatari dell'assistenza socio-sanitaria sono 
delle persone che presentano problemi di salute che 
richiedono prestazioni sanitarie ed azioni di 
protezione sociale, anche di lungo periodo, sulla 
base di progetti personalizzati, redatti sulla scorta di 
valutazioni prestate da operatori del sociale e 
operatori della sanità.

È importante sottolineare che a tutti i cittadini viene 
garantito un percorso assistenziale integrato che 

include, se necessario, sia le prestazioni sanitarie sia 
quelle sociali. 

Per offrire maggiore qualità ed efficienza al servizio, 
sono attivi presso tutte le ASP sportelli unitari, cui i 
cittadini possono rivolgersi per la valutazione dei 
bisogni clinici funzionali e sociali della persona e la 
definizione del progetto di assistenza individuale 
(PAI) che lo Stato offre a tutti colori i quali ne hanno 
bisogno.

Speriamo, dunque, che presto, anche nella nostra 
Città ci siano dei servizi sanitari di notevole 
funzionalità, come un Nosocomio attrezzato, per 
dare, ovviamente dignità di cure a tutti colori i quali ne 
avranno bisogno.

  

LA GRANDE IMPORTANZA

 DELL'ASSISTENZA SOCIO-SANITARIA

Giuseppe Balzamà
- Operatore S.Sanitario -
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VERSIONE DIGITALE COMPLETA  

La scuola di ballo Evolution Dance diretta 

dalla Maestra e Tecnico Federale Ivana 

Arduca trionfa ai Campionati Italiani FIDS di 

categoria svoltosi in differenti week end nel 

mese di Giugno 2022 a Catania.  Gli atleti 

della scuola si sono scontrati con ballerini 

provenienti da tutta Italia conquistano il titolo 

di Vice-Campioni Italiani, il gruppo UNDER 12 classe C nella disciplina 

Coreographic dance, 5^ classificati il gruppo UNDER 15 classe C anche 

loro nel Coreographic dance. Semifinale per il gruppo Over 17 classe U 

nella disciplina Synchro Latin e 7^ classificati nel Coreographic dance. 

Gli atleti della scuola hanno disputato anche le gare di assolo Latin 

Style, numeri elevatissimi di ballerini in gara 190, le nostre ragazze 

hanno superato diversi turni arrivando ai quarti di finale, le allieve Luna 

Caccamo e Chiara Russo; per la classe A si contraddistingue la nostra 

altleta Miriana Arduca, unica ballerina a rappresentare la Calabria in 

questa prestigiosa pista. 

Ottimi risultati anche per i nostri Boys, semifinalisti Antonio Zagari nella 

categoria Over 17 B ed Eric Arena Over 17 classe A. Non sono mancati 

neanche i risultati nei balli di coppia, Arena Eric e Chiara Russo si 

classificano all 11^ posto nelle danze latino americane 19/34 classe B1 

aggiudicandosi il passaggio per merito alla classe A. Le emozioni sono 

state protagoniste di queste gare, una ricompensa ai duri allenamenti, 

alla passione per quest’Arte meravigliosa che è la Danza Sportiva. 

Per chi volesse entrare a far parte di questo mondo bellissimo, a 

livello amatoriale o agonistico ci trovate in via Garanta, 111 a Palmi. 

Dal libro di poesie 
"PAROLE IN FILA" 

di Lilla Managó 
(insegnante di materie letterarie, di Palmi, trasferitasi a Como negli  anni 

50', dove attualmente vive con la sua famiglia).

Natale 2020
Mille e mille luci.
Un presepe di luce,
stelle, festoni, ghirlande, 
come alberi in fiore, 
sull'autostrada BS-CO. 
Le ho colte a piene mani tutte,
le ho serbate nel cuore, 
nella mente, negli occhi, 
perché ancora e ancora 
per un pò mi dicono commosse
- Buon Natale - !

Sono nella mia terra
Ho nei sensi e nel cuore
profumi di mandorle in fiore, 
di mare... 
Lontana, 
sono nella mia terra!

Tramonto
Amo questa luce radente
del sole al tramonto
senza forti bagliori
queste ombre leggere
questi toni sfocati:
pensieri più lenti
dai ricordi cullati
nel giorno che muore.

Nel mare dei ricordi
Nel mare dei ricordi 
non naufragare mai
negli infidi marosi
dei momenti più neri, 
ma veleggia sempre
sulle placide onde
degli affetti più cari. 
Nei ricordi, i momenti
sono sempre realtà immense, 
astratte, lontane
gli affetti toccano il cuore
teneramente vicini, 
presenti.






